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Bulganin, Eden e Faure hanno lasciato la capitale elvetica -1 progressi sulla sicu
rezza europea e sul disarmo registrati nel documento conclusivo della conferenza 

DÀ UNO DE! NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 24, — Chiusa 
solennemente ieri sera la con
ferenza del capi di governo, 
le delegazioni hanno lasciato 
oggi la città elvetica che è 
stata sede per una settimana 
delle loro trattative e dei lo
ro incontri. Primi a partire 
orano stati ieri sera il presi
dente americano Eisenhower 
e il segretario di Stato Dulles. 
Oggi è stata la volta degli al
tri delegati, ì francesi Faure 
e Pinay, gli inglesi Eden e 
MacMillan, e i delegati sovie
tici: Bulganin, Krusciov. Zu-
kov. Molotov e Gromiko, che, 
a bordo di due aerei bimoto
ri. hanno decollato dall'aero
porto di Cointrin poco prima 
delle nove e un quarto. 

Prima di prendere posto 
sull'aereo, Bulganin ha pro
nunciato al microfono un bre
ve discorso in cui, dopo aver 
ringraziato il governo elve
tico e le autorità ginevrine 
della loro ospitalità, si è det
to sicuro che « la conferenza 
di Ginevra influirà in modo 
positivo sulla situazione inter

nazionale », ed ha aggiunto: 
« In questa conferenza noi ci 
siamo sinceramente sforzati 
di trovare una via che per
metta di creare tra gli Stati 
quella fiducia senza la quale 
i popoli non possono essere 
sicuri del loro avvenire ». 
Quindi egli ha ricordato che 
noti si potevano risolvere in 
un sol momento tutti i pro
blemi in sospeso, ha soggiun
to che è molto i l lavoro da 
compiere in questo senso, ma 
ha rilevato che t quanto è 
stato già fatto a Ginevra se
gna una nuova tappa nei rap
porti tra le quattro potenze 
e non soltanto fra queste: il 
che deve contribuire a dimi
nuire la tensione nei rappor
ti tra gli Stati, a rafforzare 
la pace tra i popoli e ad eli
minare la minaccia di una 
nuova guerra. Il governo so
vietico — ha concluso Bulga
nin — farà da parte sua tut
ti gli sforzi per attuare le de
cisioni di Ginevra in modo 
da proseguire l'opera ini
ziata ». 

I dirigenti sovietici si so
no poi congedati dalle perso-

Primi commenti 
sull'incontro a 4 

// senatore americano Walter George 
propone .ima conferenza con la Cina 

nalità presenti all'aeroporto 
stringendo calorosamente la 
mano ai rappresentanti elve
tici. Prima di entrare nella 
cabina, Bulganin e Krusciov 
si sono voltati e hanno salu
tato con la mano un'ultima 
volta le personalità presenti. 
Mentre l'apparecchio decol
lava, Molotov, Zukov e Gro
miko prendevano posto nel 
secondo aereo che subito do
po prendeva il volo anche 
esso. 

Al pari dì Bulganin. anche 

1 capi di governo della Fran
cia e della Gran Bretagna 
hanno voluto oggi, prima di 
partire, rendere ancora una 
volta omaggio allo « spirito di 
Ginevra ». Qunl'è il significa
to profondo di questa espres
sione. elio ricorre stamane 
nella stampa di tutto il mon
do, impegnata a scoprire e ad 
analizzare le ragioni che han
no portato al successo della 
conferenza tra i capi di go
verno delle quattro potenze? 
Esso sta, a nostro parere, pri

ma di tuito nello fotografìe 
che durante i giorni scorsi 
sono state riprodotte dai gior
nali: quelle di Eisenhower e 
Bulganin sorridenti, che si 
stringono la mano avendo al 
fianco i capi di governo della 
Francia e della G:\rn Bre
tagna. 

Fino a pochi me.-i or sono 
era difficile prevedere il gior
no in cui avremmo visto i ca-
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FRA LE MASSE POPÓLARt V F 

Plebiscito di cordoglio 
pei* la morte di Grieco 

Una immensa folla ha 
L'orazione di Terracini 

accompagnato la salma alla partenza da Massalombarda 
— Il feretro è giunto a Roma — Centinaia di telegrammi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Conclusa la conferenza a 
quattro, gli statisti di tutto 
il mondo hanno cominciato a 
esprimere i loro giudici sul 
significato e i risultati della 
conferenza. Eisenhower, giun-
lo stamane a Washington, ha 
dichiarato all'aeroporto : 

Esenbower 
* Nessuno naturalmente sa 

co» esattezza quale sarà il 
risultato della conferenza; via 
i mesi che verranno ci di
ranno molte cose. Per il mo
mento, noi sappiamo che nuo
vi contatti sono stati stabiliti 
e che esìste nel mondo la pro
va dell'esistenza di una nuo
va amicizia». 

Eden 
Il primo ministro inalcsc 

Eden ha detto fra l'altro: 
«Noi abbiamo imboccato la 

giusta via. Le quattro dele
gazioni hanno cercato di rag
giungere a Ginevra tre obict
tivi: accordarsi sulla natura 
dei problemi da risolvere; 
tracciare la rotta da percor-
rcre; cercare, attraverso di
scussioni private, di ridurr'' 
il senso di sfiducia. Io credo 
che mi sia lecito dire che sia
mo riusciti in tutti e tre que
sti punti, più di quanto io 
mi attendessi ». 

Faure 
Il presidente del Consìglio 

francese Faure ha detto di 
trarre una impressione favo
revole dalla conferenza: 

« Evidentemente non tutti 
i problemi sono stati risolfi. 
Ma c'è già una certa atmo
sfera, un certo clima che si 
sono creati. Siamo giunti a 
mettere a pttnto risoluzioni 
comuni, direttive destinate a 
fissare il lavoro dei ministri 
dcgZi Esteri. Naturalmente 
questi testi non risolvono tut
te le questioni. Ci siamo in
somma impegnati su di una 
r i* htnga e difficile, ma cre
do fermamente che si tratti 
della via buona ». 

tuia quantità di difficilissimi 
problemi da risolvere e ciò 
richiederà molto tempo. Il 
fatto stesso che la guerra è 
esclusa, significa che i pro
blemi mondiali debbono es
sere risolti cori mezzi pacifici 
ed accettando le nuore cou-
dizionì dell'epoca presente. 
La terza conclusione è che 
abbiamo raggiunto perlome
no quel tanto, a parer mio 
anche di più. che ci ripro
mettevamo quando nel mag
gio scorso progettammo que
sta riunione ad. alto livello ». 

Nehru 

Dalles 
mLa conferenza dì Ginevra 

— ha detto il segretario di 
Stato americano Dulles — e 
.sfata una buona conferenza, 
piaethè abbiamo raggiunto oli 
obiettici limitati che ci era-
ramo posti. Forse abbiaT.O 
anche superato questi obiet
titi. Solo l'avvenire ci ricele
rà te questa riunione sarà 
stata una conferenza storica. 
Allo stesto modo sì potrà sa
pere più fardi se la conferen
za di Ginevra permetterà la 
soluzione dei problemi dian
zi ai quali sì frora l'Occi
dente ». 

Macmillan 
Il ministro deoli Esteri in

glese Macmillan ha a sua rol-
ta affermato : 

« Credo che dalla conferen
za si potsano trorrc tre con
clusioni principali. La prima 
i che non vi sarà guerra, e 
questa convinzione è batata 
sui fatto che in una guerra.«uunne i 
nucleare non può csserri ri*-1e*teri con la partecipinone 
citore. La seconda e che c'éideu» Cina popolare. 

Il primo ministro e ministro 
degli Esteri indiano Nehru, si 
e dichiarato lieto per l'esito 
della conferenza di Ginevra 
la quale — eoli ha detto • 
ha contribuito a chiarire mol
ti malintesi. « / quattro gran
di —- ha affermato il primo 
ministro — hanno conversato 
in una atmosfera serena, pri 
va di amarezze. Ciò costituì 
sce un successo, anche se non 
propriamente un successo al 
cento per cento n. Il primo 
ministro indiano ha aggiunto 
che la conferenza ha dimo
strato « la possibilità per gli 
americani e per i russi di ope 
rare insieme con ottimi risul
tati, qualora t:enoano rimossi 
t malintesi esistenti fra di 
loro». 

Circa la possibilità di una 
conferenza analoga a quella 
di Ginevra da dedicare ai 
problemi dell'Estrèmo Orien
te (compresi quelli dell'Indo
cina e di Formosa), Nehru 
ha detto che una conferenza 
del genere «r sarebbe una buo
na cosa toon solo per l'India 
ma per il mondo infero, in 
qualunque momento si srol-
Qffxe ». Eoli ha tuttavia te
nuto a precisare che, a suo 
parere, una riunione del ge
nere dorrebbe essere prece
duta da una accurata prepa
razione del terreno. 

Pearson 
Commentando, a sua volta, 

dinanzi alla Camera dei Co
muni canadese, l'esito della 
conferenza di Ginevra, il mi
nistro degli Esteri Lcsier 
Pcarvm ha detto che si trat
ta di un passo importante 
compiuto sulla via della pa
co anche re i suoi risultcf» 
non siano immediatamente 
visibili. La conferenza — ha 
detto il ministro — non ha 
ritolto problemi ma rapprc-
s°nta un passo nella buona 
direzione, lungo la ria che 
può condurre alla soluzione 
dei problemi sfossi. 

La proposta de! sen. George 
WASHINGTON*. 24. — Il se

natore Walter George, pren
dente della commissione sena
toriale per le relazioni ron 
l'estero, che tra i congressisti 
americani fa ano del raacfìori 
fautori della eonroraxione del
la conferenza di Ginevra, ha 
proposto che entro la fine del
l'anno ren«a convocata un* 
rinatane dei ministri degli 

GINEVRA — La partenza di Bulganin e Krusciov dalla città elvetica (Tclcfoto) 

MASSALOMBARDA, 24. — 
I lavoratori di Massalombar
da, i braccianti, eli operai, i 
oiouani e le donne di tutta la 
Romagna, hanno reso oggi 
l'estremo saluto al compagno 
Ruggero Grieco, che lasciava 
la loro terra per sempre. 

Avrebbe dovuto partire 
prcss'a poco a quest'ora, 
nove giorni fa, alla / m e di 
qv 'l'imponente cornuto or-
aanitrcafo per sollecitare l'I
nizio di una importante ope
ra di redenzione sociale — il 
canale emiliano-romagnolo —. 
avrebbe dovuto partire fra 
gli applausi delle migliaia di 
cittadini convenuti alla mani-
festazionc, con il ricordo 
dolcissimo di questi splendidi 
campi strappati alla palude 
dal lavoro di generazioni di 
ptonieri, redento a palmo a 
palmo dalla, fatica degli 
«scarriolanti». Invece, sv 
n'è andato fra due schiere di 
volti ripati di lacrime, fra 
le nate lente e desolate dì 
una marcia funebre che ha 
accompagnato il passo dei 
/amiliari e della folla inco
lonnati dietro una bara co
perta dalla bandiera rossa 
della Federazione comunista 
di Ravenna. 

Per tutta la notte e sino 
alle sei di questa sera, di 
jronte alla sua salma, com
posta su un catafalco di vel 
luto vermiglio, tra le ban
diere della Federazione ra
vennate del PCI e quella det 
Comitato comunale dì Massa-
lombaida, m una camera ar
dente nellu sala del Munici
pio, sono sfilata migliaia e 
migliaia di persone: sindaca
listi e dirigenti politici, par
lamentari e vecchie massaie 
che sostavano per un istante 
ai piedi del catafalco, asciu
gandosi le lacrime con le 
cocche del Jarsoletto anno
dato sotto i l mento, aio vani 
comunisti delle ultime leve 
vecchi combattenti delle pri
me bntfcplic proletarie. 

E, fra tanti volti, fatti me
sti dal dolore, quello del se 
natore democristiano Tartu 
foli che, di Jronte alle spo 
glie del leale e valentissimo 
avversario, non ha saputo 
frenare il pianto. 

Da tutta Italia, e special 
mente da tutta l'Emilia, sono 
partiti per Massalombarda, 
non appena si è diffusa la 
ferale notiria della morie del 
compagno Grieco. centinaia 
di segretari delle Federazioni 
comuniste e socialiste, s'indu
ci, assessori provinciali, se
gretari di Camere del lavoro 
e di organismi mutualistici, 
esponenti delle Federazioni 
giovanili, delle organizzazio
ni di massa e dell'ANPL Mi
gliaia di contadini e di brac
cianti sono affluiti in bici
cletta dai dintorni e. fin dal
le prime ore del pomeriggio. 
si sono stipati in piazza Mat
teotti, di fronte alla residen
za municipale. 

Alle ore 18£0 la salma v e 
niva trasportata a spalle da
gli on.'i Boldrini, Cicalini e 
Colombi, dui segretario na -
rt'onn'c della Fcdcrbraccianti. 
Luciano Romagnoli, dal sin
daco di Bologna. Dozza, e dal 

segretario della Federazione 
comunista bolognese Bonazzi. 
nella vicina piazza Mazzini, 
preceduta dalla banda di 
Conselicc, che aveva intona
to l'Internazionale dei lavo
ratori, e senilità da ima teo
ria interminabile di corone 
di fiori e di bandiere rosse 

In mazza Mazzini — la 
stessa ove il compagno Grie
co pronunciò il suo ttltìmo 
discorso — era stata al lesti
ta una tribuna su cui pren
devano posto la moglie Lila, 
i figli Sergio, linaio e Rug-
gerlno. e tutte le autorità. 

Di fronte alla tribuna, un 
catafalco ricoperto di panno 
rosso bordato con drappi ne
ri e tricolore, accoglieva il 
feretro. Tutt'intorno una se l 
va di fiori e di bandiere. 

Il sindaco di Massalombar
da, Oreste Zini, con voce 
stretta da un groppo di pian
to. ha rivolto al de/unto il 
saluto dei cittadini e dei la
voratori uiassesi che sabato 
scorso l'avevano applaudito 
in questa stessa piazza e che 
da questa piazza lo hanno 
visto allontanarsi stroncato 
da un male implacabile, ver
so quell'ospedale ai cui can
celli hanno vegliato per tante 
notti, trepidando per la sua 

sorte. «Sorregga l familiari 
affranti dal dolore che li af
fligge — ha concluso il Sin
daco — la certezza che il ri 
cordo del compagno Grieco 
e del suo insegnamento non 
sarà mai spento in questa 
terra ». • -r ' 

Il sen. Negri ha poi recato 
le espressioni di cordoglio del 
PSI, il saluto tal valoroso 
combattente caduto qui, fra i 
suoi lavoratori, mentre si ap 
prestava a profondere per lo 
ro la sua esperienza di gran
de dirigente delle battaglie 
contadine y. 

In/ine, il compagno Terra
cini ha pronunciato un'alta 
e toccante orazione funebre. 
rievocando la vita dell'indi
menticabile compagno cadu
to, dal giorni di a sconsolata 
miseria della sua giovinezza. 
sostenuti da una volontà in
flessibile» alle prime espe
rienze di narratore e di ver
seggiatore, nelle quali Grie
co impegnò le sue alte doti 
naturali d'ingegno, fino a 
quando, alla vigilia della 
guerra mondiale, « scopri le 
lotte ir* cui gli uomini sì af
frontano ed attraverso l cui 

GUIDO NOZZOLI 

(Continua in 7. p»S. S. coi.) 

Oggi alle 17,30 
i funerali a Roma 

La cameni ardente aìlestiia in via Boi-
leghe Oscure — Presenti alle esequie 

ita ogni parte tY Italia delegazioni 

I compagni ? I lavoratori 
romani renderanno oggi so
lenne onuiKgio olle spoglie 
del compagno Grieco che so
no jriunte nella capitale que
sta notte. Nella camera ar
dente. allestita presso la te
de del P.C-I. in via delle Bot
teghe oscure, che sarà aper
ta alla popolazione dalle 7 
alle 17.30, veglicranno la sal
ma i membri del Comitato 
centrale r> della Direzione del 
pattito. deputati e senatori, 
dirigenti o compagni dell'ap
parato delja Federazione ro
mana d e l partito, dirigenti 
sindacali, del movimento con
tadino e delle organizzazioni 
di massa, segretari delle se
zioni cittadine e della prt»-
vinetn. militanti del partito. 

II corteo funebre muoverà 
alle 17.30 dalla sede del C.C. 
lungo il seguente percorso: 
via delle Botteghe oscure, via 
Arenula, Ponte Garibaldi, 
Lungotevere dei Cenci, Mon
te Sacel lo. A Piazza Monte 
Savelio avrà luogo la com
memorazione : parleranno il 
compagno Seoccimarro, vice 
presidente del Senato, il com
pagno Perna. presidente della 
Provincia di Roma, il com
pagno Oreste Lizzadrì, a no
me del PSI. e il compagno Di 
Vittorio segretario della CGIL. 

Il compagno Lizzadrì gui

derà in delegazione socialista 
ohe parteciperà ai funerali e 
che è composta dei seguenti 
compagni: Luigi Locoratolo> 
responsabile della Commissio
ne agraria centrale elei PSI, 
Giorgio Veronesi, Fernando 
Montagnani, Selvlno Bigi, 
Vincenzo Melillo, Otello Ma
gnani, del Comitato centrale 
del P.S.I. 

Un'altra significativa dele
gazione sarà presente ai fu
nerali ed è quella che è par
tita ieri sera da Foggia, città 
natalo.di Grieco, do*e,la'"no
tizia della inia^inórte ? § u * } -
scitato \ivÌssfrnà"cornmbziorie-
La delegazione ò-cotnposta da 
dirigenti.- ' d é l l a i WWfrazidap 
comunista, d i quella' Sociali
sta. della Camera del Lavoro. 
delle organizzazioni contadi
ne: Gentile Savino, segreta
rio della Federazione foggia
na del P.C.I-: Litigi Conte, se
gretario responsabile della 
Camera provinciale del La
voro; on- Luigi Allegato, pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale: on. Michele Ma
gno. presidente dell'Alleanza 
contadina della provincia di 
Foggia; on. Filippo Pelosi. 
sindaco di San Severo: ono
revole Giuseppe Imperiale. 
segretario del Sindacato fer-

(conUnua in 8. pag. 7. col.) 

Il dibattito al Comitato centrale del Parlilo 
sulla lotta per la libertà e l'apertura a sinistra 

Gli interventi dei «ompagni Scappini, Cuceiaptioti, Bardini, Mario Montagnana, Bufalini, Pajctia, Xannuzzi, Lizzerò, 
Cerreti. Ingraòì S^cchÉar /̂Lìna Fibhi. Giorgio Amendola — Il compagno Ruggero Grieco commemorato da D'Onofrio 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha cominciato il dibat
tito sul rapporto di Luigi 
Longo alle ore 16 di sabato, 
sotto la presidenza del com
pagno Giacomo PELLEGRINI. 

Il primo oratore che sale a l 
la tribuna dell'aula magna 
dell'Istituto di.^rtudi comuni
sti è il compagno "Bemo SCAP
PIMI. segretario regionale del 
Partito in Puglia. Esaminan
do la situazione politica nelle 
campagne pugliesi. Scappini 
riferisce che i grandi agrari 
hanno sferrato una forte of
fensiva tendente non soltanto 
a far gravare sui lavoratori 
del'.a terra le conseeuenze 
delia crisi agricola, ma so
prattutto ad infliggere una 
sconfitta politica al movimen
to contadino. A questo mirano 
infatti le discriminazioni e la 
azione messa in atto per non 
pagare ì contributi unificati e 
per abolire l'imponibile di 
manodopera. Per raggiungere 
tal: obiettivi gli agrari non 
esitano a ricettare la DC mi
nacciandola — come è avve
nuto ai convegno dei proprie
tari terrieri apulo-lucani — 
dj abbandonarla se non sa
ranno accolte le loro rivendi
cazioni. All'offensiva padro
nale il bracciantato pugliese 
ha reagito bene con scioperi. 
con manifestazioni, con ini

ziative che per la prima volta 
in Puglia^banno mirato a s ta
bilire un collegamento tra i 
proletari della terra e le altre 
masse contadine. Queste lotte 
si inquadrano nella grande 
prospettiva di una azione per 
la rinascita della Puglia/ per 
la rifarne»* MHfaria (nella' r e 
gione vi soriVancòra 744 mila 
ettari da espropriare) e per la 
riforma del petti agrari. Con
cludendo, Scappini sottolinea 
l'opportunitàMi un» iniziativa 
ccntraie contro lecancel lazio 
ni dalle liste é fe j tóal i esegui
te in base allà^JRKnosa circo
lare di'Sceiba, jfTscehè soltan
to m Puglia bèiiTR7.000 elet
tori fin eran parte di sinistra) 

sono stati privati del diritto 
di voto. 

Parla ora il compagno Sa l 
vatore CACCIAPUOTI. segre
tario regionale del Partito in 
Campania. Egli osserva che 
cel la crisi politica hanno a v u 
to un peso considerevole i 
nroblcmi insoluti del Mezzo
giorno, dove esiste un mal 
contento di ma?sa che si tra
duce in molteplici iniziative 
ed in lotte politicamente mol
to interessanti. In Campania. 
e particolarmente a Napoli, si 
costata il fallimento della po-
UtlcajE meridionalistica » della 
D C Nelle compagne la cris; 
agricola è stata aggravata 
dalle brinate e dalle grandi-

• * . 

MENTRE ERANO WTENTI Al LAVORO 

Tragica morie di line operai 
Iraia|H dal rapM» Vapoii-KdMa 

CASERTA, 24. — Sul trat
to ferroviario Sn!zano-Can-
cello Annone del.a linea Ro
ma-Napoli gii operoi Fran
cesco Tel5a. di 42 anni, e Sta
nislao Matano, di 29, mentre 
erano intenti ad alcuni lavori 
di sistemazione delie rotaie, 

sono stati travolti e uccisi dal 
- Rapido 830 » proveniente da 
Napoa e direno* a Roma. 

i E* in corso un'inchiesta, 
poiché sembra che i due ope
rai non,, s.ano stati avvertiti 
a tetn>» dei sopraggiungere 
dei treno. 

nate suscitando uno stato di 
insofferenza acuta tra i con
tadini, che ha doto luogo a 
lotte e a manifestazioni di 
protesta. Analoga situazione 
esiste nella città di Napoli, 
sia per i licenziamenti e per 
ie smobilitazioni che hanno 
colpito soprattutto l e indu-
.-trlo IRI. segnando il falli
mento delia politica di * in 
dustrializzazione ». .-ia per il 
malgoverno dcll'amministro-
~k>ne Lauro. 

Lotte «H strada particolar
mente combattive, come •' u"l-
ia impegnata dagli r.por.-.i 
del Vigliena. sono l'indice del
lo stato d'animo dei lavora
tori e della cittadinanza e^ri-, 
velano l'esistenza di condizio
ni favorevoli alla ricomposi
zione dell'unità delle ma=sc 
popolari. Questa situazione si 
riflette anche ai vertici: l'am-
ministra7ionc Lauro è sot'o 
accusa di fronte all'opinione 
pubblica per gli scandali e 
l'incapacità che la caratteriz
zano: la DC è lacerata da in
certezze e da contraddizioni 
per le sue collusioni con lo 
armatore miliardario e il con
gresso della federazione napo
letana ha segnato la sconfitta 
di Fanfanj e la vittoria det 
eronchiani; a Benevento e ad 
Avellino j monarchici sono in 
piena crisi perchè le co'ùus'o-
ni con la DC hanno svelato 

l'inganno della demagogia an-
tigovemativa. Tali fatti con
fermano le grandi possibilità 
di successo che si offrono al 
nostro movimento e richiedo
no in pari tempo una azione 
articolata e intelligente capa
ce di sviluppare l'iniziativa 
delle nostre sezioni nel qua
dro di una poderosa aziona 
per la rinascita. 

Segue l'intervento del com
pagno Vittorio BARDINI. s e 
gretario regionale del Parti
to in Toscana. L'oratore af
ferma che l e masse popolari, 
e non soltanto quelle influen
zate da noi, hanno compreso 
che la costituzione del gover
no Segni non ha risolto la 

(continua in *. par- I. col.) 

Il saluto 
del C. C. 

Con profondo dolore il Co
mitato centrale del Partito co
munista italiano annunzia ai 
compagni, ai contadini, ai la
voratori e a tutto il popolo 
italiano la morte, avvenuta il 
Z3 luglio a Massalombarda, del 
compagno Ruggero ^ Grieco, 
membro della Direzione del 
Partito e Senatore della Re
pubblica. 

Nato in Puglia da uaa fa
miglia di pìccola bor^heiia 
povera, Grieco fu sempre 
profondamente legato ai con
tadini e alle popolazioni me
ridionali. Militante «ocialista 
a vent'anni, studioso, dotato 
dì una rara intelligenza, egli 
ha dedicato tutta la sua vita 
allo studio dei problemi con
tadini e meridionali, dando 
all'elaborazione della politica 
agraria dei marxisti italiani 
un contributo importante, in
telligente, originale. Sul ter
reno dello studio e della ela
borazione dei problemi conta
dini egli divenne, alla scuola 
di Gramsci e di Togliatti, uno 
dei più acuti marxisti del no
stro Paese. 

Membro della segreteria del 
Partito socialista nel primo 
dopoguerra, egli fu nel 1921, 
ventottenne, uno dei fondato
ri e uno dei primi dirigenti 
del Partito comunista italiano. 
Dirigente dcll'yijJOciaz/oHi» di 
difesa dei contadini poveri nel 
1924, dopo aver dedicato al* 
l'organizzazione e alla direzio
ne dell'attività • del Partito 
trent'anni di vita intensa
mente e coraggiosamente visstr-
ra in Italia, in Francia, nel
l'Unione sovietica dove fu ne! 
1941 decorato al valore per 
l'eroica difesa dì Mosca con
tro le orde naziste, e morto nel 
19JJ presidente della Alleanza 
dei contadini italiani. La mor
te Io ha colto fra i lavoratori 
della campagna, a Massalom
barda, mentre parlava a una 
gran folla di contadini « di 
braccianti. 

La mone del compagno 
Grieco e una perdita dolorosa 
per la cultura italiana, per il 
popolo italiano e particolar
mente per i lavoratori delie 
nostre campagne. Il Comitati* 
centrale del Partito si impe
gna a curare rapidamente la 
pubblicazione organica dei suoi 
studi e lavori affinchè l'espe
rienza di Grieco venga trasmes
sa alle giovani generazioni e 
diventi per esse guida prezio
sa e valido strumento di lotta. 

La mone del compagno 
Grieco e uaa perdita dolorosa 
per H nostro Partito, di cui 
era uno dei figli migliori, uno 
dei più valorosi dirìgenti. Era 
un uomo profondamente «ma
no e buono, che accoppiava a 
doti eccezionali dì intelletto 
doti altrettanto ^ eccezionali di 
boati « di gentilezza. Era per 
tutti, «mici ed avversari, ami
ci che lo amavano e avversari 
che lo stimavano e rispettava-
vaao, esempio e modello insi
gne di rettitudine, di probità 
intellettuale indefettibile, dì 
straordinaria elevatezza mora
le. La sua scomparsa lascia un 
grande ruoto nel Partito, nel 
Parlamento, nel Paese. 11 Par-
tiro comunista icaliano, inchi
nando eoa commozione le sue 
bandiere abbrunare dì fronte 
a! caro compagno scomparso, 
chiama i contadini italiani e ì 
giovani Intellettuali del Mez
zogiorno aHo sx*Alo e alla 
lotta affinchè sia colmato il 
vuoto lasciato da Roggero 
Grieco nelle file dei combat-
remi per la liberti, per il 
PTO^TCSÌO, p-r il Socialismo. 

II Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 

Laeedelli e Compagnoni rivendicano 
i loro diritti per il film ani "K2„ 

MILANO. 24. 
pro^irrv», in s c i n t o a!.a -cl-
ter.» del prof. Dev.o che !:be-
:a .a fial."impegno ni silenzio 
i protagrois*! dV.'a compiuti 
.«peaizicne pel K-2, 5; avrà 
uno .-.trecico giudiziario. 

Conio è noto. Compagno
ni e Laeedelli, che girarono 
>.ilìu vette del K-2 le scene 
eie! film che illustra !e vi-
cerrie della spedizione, non 
ebbero alcun guadagno. Essi 
però non potevano rivendi
care diritti, dato che si era
no impegnati per iscritto col 
prof. »Desio a net* divulgare 
il nome dei ccoquistalori dcl-

— Martedì la vetta del K-2. Ma l'altro 
giorno a Roma il prof. De
sio, conte è noto, prima di 
riparare per una nuova spe
dizione. ha sciolto i suoi 
a m i a dal precedente impe
gno. Cosi ora Compagnoni e 
Lacedeiii potranno far vale
re i loro diritti nei confronti 
della società che ha lanciato 
il film sul K-2, la quale 
avrebbe incassato in poco 
tempo 220 miLkmi di lire. A 
quanto si dice, l'azione jriu 
diziaria sarà formalmente av
viata dal Compagnoni il pros
simo martedì con un regolare 
atto di citazione. 

Sette fratellini 
arsi vivi nel Canada 

HtTLL (Quebec), 24. — Set
te bambini sono reorti tra l e 
fiamme in seguito all'incen
dio della "oro ca*a nelle pri
me ere di questa mattina, i 
piccoli erano rimasti soli in 
casa, affidati alla sustodia del 
nonno TSense, eserdoaè i lo
ro geni'orl recati ieri sera ad 
una cerimonia nuziale che du
rava rutta la notte. Le Cam
me haino dì«rru*\> Za caia i.\ 
meno «ii meiz'ora. 
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